SPIEGAZIONE ALTARE DELLA REPOSIZIONE – Giovedì e Venerdì Santo 2011
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SIGNORE, DA CHI ANDREMO? 
(dal Vangelo di San Giovanni 6,68)
CERCATE ME E VIVRETE! 
(dal libro del profeta Amos 5,46)
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Davanti a noi si apre un sentiero: è la strada del Pellegrino che si mette in ricerca di qualcosa, o meglio, di Qualcuno… 
Ci sono un paio di sandali, utili per superare le pietre e le insidie della strada; una bisaccia, piccola, perché nel viaggio bisogna sapersi affidare alla carità; un bastone, che serve da sostegno, simbolo della Trinità quale "terzo piede" cui il Pellegrino deve appoggiarsi; una conchiglia, simbolo associato, da sempre, al pellegrinaggio a Santiago de Compostela - serviva come cucchiaio, come tazza per bere o come piatto - ; una Bibbia, perché il Pellegrino deve nutrirsi non solo di pane ma, soprattutto, di quella Parola che possa colmare ed infuocare la sua anima e il suo cuore per affrontare con forza il lungo viaggio…
La figura del Pellegrino, da sempre, racchiude in sé un qualcosa di magico, di misterioso, di avventuroso. 
Viaggiatore, nomade, conoscitore di posti nuovi… 
Il Pellegrino è soprattutto una persona in grado di soffrire pur di raggiungere la propria meta, di sentire freddo e non lamentarsi, di non mangiare se non è possibile e rimanere ancora saldo sulla strada. 
Il Pellegrino è una persona che sa gioire di poco. Sa bene che un’emozione è qualcosa di stupendo, e lui sa emozionarsi con poco: uno sguardo, un tramonto, un profumo, un fiore. Non cerca qualcosa di evidentemente grande, ma qualcosa di grande nella sua essenza. Un Pellegrino, soffre, suda, si stanca, si fa male, cade, si rialza, si confonde, sbaglia strada, però al tempo stesso, si commuove, si emoziona, si sente vivo, sogna e alla fine, sicuramente, raggiunge il suo scopo! 
Lui parte per cercare qualcosa… ma soprattutto per cercare Qualcuno… lui sa dove andare… 
… come lo sa l’apostolo Pietro!
 “Signore, da chi andremo?” (Gv. 6,68)… è una domanda inserita nel contesto del discorso che Gesù fa sul pane della vita. “Io sono il pane della vita”! (Gv. 6,35) – dice di Lui Gesù. “Questo linguaggio è duro" (Gv 6,60), gli dissero alcuni discepoli quando sentirono che avrebbe dato loro da mangiare il suo corpo e da bere il suo sangue. Gesù fa un discorso difficile per loro, inaccettabile, perché troppo lontano dalle loro aspettative. Sono proposte esigenti quelle di Gesù, perché quel “pane di vita” inchioda a “vivere! E’ duro il discorso perché c’è la proposta di “nutrirsi” di Lui! 
Gesù, vedendo che molti dei discepoli si tiravano indietro e non andavano più con Lui, si rivolse ai suoi Dodici: "Forse anche voi volete andarvene?" (Gv. 6,67). Pietro, ormai legato a Lui per sempre risponde a nome di tutti: “Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna” (Gv. 6,68). Pietro ha capito che le parole del suo Maestro sono “spirito e vita”, possiedono uno spessore ed una profondità che le altre parole non hanno… sono "parole di vita eterna" perché contengono, comunicano la pienezza di quella vita che non ha fine, perché è la vita stessa di Dio: Gesù è il Verbo fatto carne, l’espressione di Dio, il linguaggio di Dio. Pietro ama e si fida di Gesù; crede e rimane nel suo Amore.
E noi, da chi andremo? Verso chi o che cosa andiamo? Cosa cerchiamo? Per che cosa lottiamo? 
La risposta è qui, davanti a noi, nel Pane Eucaristico e nel Volto di Gesù… 
Noi cerchiamo il tuo Volto, Signore, e vogliamo nutrirci di Te!
Il Volto qui rappresentato è quello del Crocifisso di San Damiano… il Crocifisso che parlò a San Francesco d’Assisi: “Francesco, vai e ripara la mia casa”. Questo Crocifisso ha in sé dei particolari bellissimi: Gesù è in croce con gli occhi aperti! Il suo corpo non è quello di un uomo martoriato, ma sta ritto e con le braccia spalancate. 
Lui ha vinto la morte! Lui ha fatto della croce il suo trono di vittoria! E da quella croce, con i suoi occhi aperti, vuole penetrare dentro di noi… vuole guardarci con il suo sguardo d’amore, con i suoi occhi colmi di misericordia… quasi a dirci: “Io sono qui per te. Io ho vinto la morte per te! Io ho spalancato e ancora spalanco le mie braccia solo per te”.

“Cercate Me e vivrete” (Amos 5,46): questa è la risposta! Cercate Me e vi darò l’amore. Cercate Me e troverete la vera felicità. Cercate Me  e avrete la vita eterna!

Cosa siamo noi se non Pellegrini ?
La nostra vita che cosa è se non un pellegrinaggio continuo? Se non un viaggio lungo e spesso pieno di ostacoli? 
Abbiamo preso i nostri zaini?
Ci siamo appoggiati al bastone della Sua infinita Carità? Stiamo camminando verso di Lui? Oppure, in fondo, la nostra oasi di pace apparente ci sta bene…. anche se intorno a noi c’è pur sempre il deserto?
E’ giunto il momento di cercare Lui…

È giunto il momento di fare “scorte” d’amore …

È giunto il momento di indossare i sandali della carità…

È giunto il momento di mettersi a camminare, 
a pellegrinare… 

… altrimenti c’è il rischio di non vivere mai!
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